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IL LAVORO hr RIPRESO DOPO 3 8 « lORUl DI SCIOPERO 

I braccianti di Ferrara hanno vinto 
stroncando le velleità reaiìonorìe degli agrari 

• ^ r 

I termini dell'accordo raggiunto ieri: aumento di lire 11,71 Torà ai braccianti; aumento minimo 
di 21.000 lire Tanno ai salariati fissi - Grandi manifestazioni di entusiasmo nella "bassa,, 

MVA FERRARA! 
' rande sciopero agricolo1 

" I! provincia di Ferrara, sul 
'l'i'i! :i era concentrata l'at-
>' ''/ u* appassionata di tutto 
'! ''-e, si è concluso vitto-
"'•'ifnte. Huggiuuto- un ac-
<""!. J| massìiun nei collo-
'"" '- M souo susseguiti pres-
' ' '1 illustro del Lavoio, tra 
' ' 'procntuuti della CGIL e 
>]• l!<i ederbracciunti nazioua-
'<. «iiiiu.i parte, e quelli della 
( "iikcni/ione dell'Agricoltu­
ra, di'ultra, l'ou. Vigorelli ha 
'"lutilo ieri le parti, per il 
l'i'iU'Dn.iineuto e la liruia 
<!* Il nutdo, avNeuutu in be­
lala. 

^ ''-'litio rilr\are subito che 
tp"'"i3ioucliisiouc positiva è 
-lata '-i possibile soprattut­
to d.ill< spirito di moderazione 
t" dal -n-o di responsabilità, 
dian>Miti dai rappresentan­
ti delire luiera del Lavoro e 
ilei —>• iii icato braccianti e sa­
lariali «Ila provincia di Fer­
rai.!. 

In la modo, le nostre oiga-
i i i /zami sindacali — fiatan­
do l'iui.uie leggenda di sabo-
t.j_-gin di insani propositi 
distrati i. eli»' la stampa rea-
t oliai id'ua tentato, in malafe-
<k-, di UTL'IJIIHIC — lianno 
i l i lc |>r-.... al tempo stesso. 
di IcriiK'Zd nella lotta e di 
iimdei.i/i.iie nelle richieste. 
M e maluso cosi, dopo 2*) 

li/àa delle stalle, col pretesto 
di prevenire pericoli di inie­
zione (ma perchè riiigiuu/inut 
ai lavoratori, e non ai pio-
prietiiri delle stalle?). 

Inoltre nuclei di agenti di 
polizia sono stati adibiti alla 
mungitura e a) governo del 
bestiame, mentre importanti 
reparti dell'Esercito sono giun­
ti negli ultimi giorni a Ferra­
ra, per essere utilizzati nei la­
vori agricoli. 

Fso, signori del governo: voi 
non avete il diritto ili utiliz­
zare la polizia e le truppe in 
u/ioui di crumiraggio, iu la­
tore degli agrari e contro gli 
scioperatiti! La polizia è p i -
irata dal popolo per mantene­
re l'ordine e garantire le li­
bertà costituzionali; i militali 
d'Italia hanno il dovere di 
servire la Patria e di difender­
ne l'integrità e l'indipendenza. 
e non quello di servite il cieco 
egoismo dei ceti agrari più 
retrivi. 

Ai e democratici » Sceiba e 
Sa ragù t voglio ricordare che 
Giolitti, quale ministro degli 
Interni, iu uu discorso ullu 
Camera, pronunciato il 21 
giugno 1901, ebbe u deplorare 
vivamente che un precedente 
governo, al fine di stroncare 
scioperi, avesse mandato pa­
recchie volte « i soldati a fare 
concorrenza al lavoro degli 

.-iorni duspra lotta, uno detonera i >; e osservò: e Constato 
con grande soddisfazione che 
questi provvedimenti souo sta­
ti riprovati dagli oratori di 
tutte le parti della Camera >. 
Lo zelo degli attuali gover 
nanti, nel servire il grande 
padronato contro i lavoratori, 
in nome dell'anticomunismo, 
li ha indotti a trascinare cosi 
in basso la loro sedicente e de­
mocrazia >, da ridurla al di­
sotto persino di quella giolit-
tiana di oltre 50 anni or sonol 

In sostegno dell'intervento 
antioperaio e crumiresco del 
governo, si è scatenata la ca­
nèa della stampa padronale, 
la quale, commossa per le 
condizioni e d i s a s t r o s o in cui 
si trovavano le mucche e le 
stalle, ha parlato naturalmen­
te di e sabotaggio >. Tutti que­
sti signori sanno benissimo 
che la C.G.I.L. ripudia in mo­
do assoluto ogni atto di sabo­
taggio come mezzo dì azione 
sindacale; essi sanno che, di 
fronte alla caparbietà degli 
agrari, che costringeva a pro­
lungare lo sciopero, i nostri 
sindacati decisero di garanti­
re un governo al giorno del 
bestiame, per impedirne l'ec-
cessixo deperimento, pur man­
tenendo la propria prensione 
sul padronato. 

E inoltre: perchè il preteso 
e sabotaggio» sarebbe dei la­
voratori e non delia ostina­
zione reazionaria desìi agra­
ri? La sensibilità di questi si­
gnori, tutti gente d'ordine, cri­
stiana e cattolica, si ferma al­
la. sofferenza delle vacche, ai 
pericoli di perdite economiche 
per irli agrari. Essa non giun­
ge alle sofferenze delje crea­
ture umane, quando riguar­
dano t lavoratori. 

Ma la meravigliosa compat­
tezza e l'alto srado di coscien­
za politica e sindacale del 
proletariato ferrarese hanno 
infranto gli sforzi della rea­
zione padronale e governati­
va. La solidarietà attiva che 
i mezzadri ed ì piccoli colti­
vatori diretti hanno dimostra­
to. nel corso della lotta, ai sa­
lariati e ai braccianti della 
t Bassa >. è valsa a rafforzare 
l'unità di tutti i lavoratori 
della terra, assieme alla classe 
operaia. Voi tutti, lavoratori 
ferraresi, avete meritato l'am­
mirazione dei vostri fratelli 
di tutta l'Italia. 

Viva Ferrara lavoratrice! 
GIUSEPPE DI VITTORIO 

pu< giaiiti e dei più signifi­
catili M •• eri agricoli di que­
siti dopo'.{/terra, quasi u coro­
namento delle altie battaglie 
nini.teali roinlotte \ittorioìu-
nieiiiC u<ile scorse settimane 
dal prole aria to agricolo di 
numerose jrovtince della Valle 
l'adjua. I iiigkiurumenti strap­
pati dai traccianti e dai sa­
lai uti di 'ùirara e delle al­
tri |irov iiuf) padane non sono 

uno tuttavia tali 
la miseria di cui 
oro famiglie. In 

li accordi raggiuu-

ek'Uti; li; 
il i dievia 
-•/irono i 
l |HM t u t i 
r/;oiio M, 
J. iiltcrii' 
l » bel Cpa-su avant 
'••V,o ;(nic oiiranizzut 

lij poste le premesse 
miglioramenti. E' 

iti. Grazie 

/

'••rio jwtte oiganizzatc e cou-
^ u t e dalla nostra batta^licru 

*ederbracuanti nazionale, ! 
^•voratori ÌUÌ poveri e le loro 
m a t u r e d< la Padana vivran­
no un pò meglio. La loro 
i-ombatthiti ed i loro sacri­
fici hanno avuto il meritato 
compenso. 

Lo sciopero della provincia 
di Ferrara. ->erò, è emerso su 
tutti gli airi e si è importo 
aH"«ittcn/ioir generale, non 
soltanto perla più lunga du­
rata — dovitu alla caparbia 
in transigei!/; dei più grossi 
agrari — n i soprattutto per 
la prova in.giiifica di nniià. 
di coraggio di disciplina, di 
slam-io com'.attivo e di spiri­
to di sacrifi-io. offerta anco­
ra una volta dal valoroso pro­
letariato aiHcolo della pro­
vincia di Irrara; ima prova 
superba, ne1 a quale le don­
ne, le nostre braccianti e con­
tadine ferrata-i. hanno avuto 
un posto dViore. 

I grandi a:rari del rerrarc-
M\ dopo a v e rt-pinto le mo­
derate e leg.'time richieste di 
miglioramene economici Jei 
lavoratori, h imo fatto rimr-o 
a tutti i m e s i per tentare di 
«pezzare lo -impero, a l l u n o 
«on ammirevole compattezza 
da tutti i brucianti e salaria­
ti. uomini e donne, compresi 
s i i aderenti *;lc organizzazio­
ni scissionisi:- nonostante la 
inutile defezi-ne dei loro capi. 
Le pressioni, e minacce, i ten­
tativi di c o r r i o n e dei grandi 
agrari hanno frtto fallimento 

"Appena è risultato chiaro 
che l t minaae e le provoca­
zioni degli a:rari non riusci­
vano nemmeio a incrinare ìa 
lompattezza iel!o -ciopero, si 
è avuto l'intervento aperto del 
governo conti> gli scioperanti 
e in sostegno regli agrari. Tut­
ta la provinci» è stata messa. 
di fatto, in sta o d'a-sedio: im­
pedite le rinriom degli scio­
peranti, attuai', arresti io mas-
«.- di lavoratoli e di dirigenti 
-indacali, inva* e perquisite 
numerose sedi sudacali. senza 
il minimo pretesto legale. Pa­
recchi sindaci smo stati arbi­
trariamente sosjesi dal pre­
fetto. unicamtnii perchè so­
lidarizzavano col gli «ciope 
ranti. Lo stesso prefetto *i è 
«pinto sino ad «mettere una 
ordinanza per itgiungere ai 
lavoratori eli effeiuare la pu-

l e n sera alle ore 21,110 èjdo prevede un ìniKliorainenio 

FKURAKA — Un aspetto licita G'.d.L. iti Migliarino Uopo una 
« visita » della polizia 

stato firmato presso il Mini­
stero del Lavoro l'accordo che 
pone fine alla vertenza agri­
cola ferrarese ed allo sciope­
ro dei braccianti e dei salaria­
ti, in atto da 2B giorni. 

Alla riunione, che è .stata 
presieduta dal ministro del 
Lavoio on. Vigoielli. hanno 
partecipato i delegati delle va­
rie organizza/ioni sindacali, 
padronali e dei lavoratori. La 
CGIL era rappresentata dal 
sen. Bitossi e la Fcderbrae-
cianti dai segretari Luciano 
Romagnoli e on. Magnani 

Per ; braccianti l'accordo 
prevede che da oggi il « terzo 
elemento <- di tutte le tariffe, 
previste dal conti atto collet­
tivo di lavoro in vigore, ven­
ga aumentato del 10% della 
paga base e della contingenza. 
Tale aumento, che è compi eli­
sivi» delle festività infraset­
timanali. comporta un aumen­
to della paga oraria di L. 1 L"l. 
pan a un aumento giomalioio 
di L. 5)3,78 per ì lavori ordi­
nari. Per i lavori speciali e pe­
santi l'aumento cresce piopor-
zionalmente tino a circa 40 
lire nelle tari»te più alte. 

Per i salariati t'issi l'accor-

HAITI IO I t H K i t A l PER 4 A a 

L'Ungheria in finale 
nei mondiali di calcio 

La ili'iiiniiuiiii'a par t i ta ò giunta lino ai tempi supplementar i 
I .a sorprendente Ciermania occidentale supera la più (piotata 
Austria (6-1) e si qua litica a sua volta pe r l ' incontro decisivo 

Soldati e braccianti 
hanno fraternizzato 

Come ò stiitu appresa a l'errata la notizia dell1 accordo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FERRARA, 30. — Nelle 
prime ore del pomeriggio, in 
tutta la « bassa » jerrarese si 
è ripreso il luvoro. 

Le strade ed i sentieri che, 
nella sterminata pianura, si 
perdono allo sguardo, erano 
attraversati nei giorni scorsi 
da rari ciclisti, e sarebbero 
apparsi deserti se non ci fosse 
stato il continuo andirii;icm 
degli automezzi amaranto 
della polizia e di quelli gri­
gioverdi dell'esercito. Oggi le 
biciclette dei braccianti, dai 
grossi manubri arruginiti, so­
no tornate regine su queste 
strade, ne sbucano da ogni 
parte ed è un interminabile 
corteo che si snoda veloce, si 
ingrossa, si assottiolia e poi, 
ad un quadrivio, scompare 
del tutto per riapparire di 
nuovo folto qualche chilome­
tro più avanti. La monotonia 
cromatica delle distese di gra­
no è rotta ora dall'incedere 
lento dei rossi trattori. Il si­
lenzio pomeridiano è infranto 
dall'ansimare dei motori a 
vapore delle mietileghe che 
avanzano tra le messi come 
mulini a vento mobili. 

Le porte delle stalle sono 
tutte spalancate e dall'inter­
no arriva il muggito gioioso 
delle bestie che ritornano a 
sentirsi curate come un tem­
po. Un bovaro, con la testa 
china sul muso di un vitello 
bianco e magretto, parla alla 
bestia con un suo strano lin­
guaggio e amorosamente gli 
carezza il collo. C'è aria di 
festa ovunque. Colonne di 
braccianti arrivano sul lavo­
ro dietro bandiere tricolori e 
rosse che poi restano a sven­
tolare sulle aie, sui covoni, 
sui motori delle trebbie e dei 
trattori. _\ 

E felici, con gli altri, sono i 
$oldati. queste piccole reclute 
meridionali dai volti bruni e 
dagli occhi vivissimi, figli dì 
braccianti delle Puglie o della 
Calabria o della Sicilia, che 
avrebbero dovuto, proprio 
essi, secondo gli agrari, nuo­
cere alla lotta dei loro fra­
telli ferraresi. 

« Fittisi sono! — mormora-
vano ieri i piccoli siciliani 
accennando ai padroni — fi-
tusi sono qui a Ferrara come 
laggiù in palìermo. La stessa 
razza sconsacrata, sono ». 

Le donne accennavano di 
si con la testa e restavano 
mute scoprendo che non c'era 
nulla, proprio nulla, da spie­
gare a quei poveri figlioli o 

«' ragazit », conte qui dicono 
in dialetto. E l'intesa tra sol­
dati e popolazione si era ve­
nuta a creare subito e sponta­
neamente. 

Di questo ebbe sentore il 
prefetto di Ferrara, allarma-
tissimo. Si dice die abbia te­
lefonato urgentemente a Ro­
ma per avvisare dì ciò che si 
stava verificando e pare che 
la stia comunicazione, arri­
vata proprio mentre le trat­
tative presso il ministero 
erano in corso, sia stata come 
la goccia che fa traboccare il 
vaso e sia servita come ulte­
riore elemento per convincere 
gli agrari a venire alt accordo. 

Non pago di avere, come 
sembra, avvisato Roma, il 
prefetto fece convocare dal 
questore la professoressa Lui­
sa Balboni che, oltre ad esse­
re sindaco di Ferrara, è an­
che presidente dell'UDI. 

Il questore rivolse alla 
compagna Balboni, come ri­
feriscono stamattina i giorna­
li padronali, » la formale dif­
fida a non istigare nella sua 
8ualità di presidente della 

'DI, le proprie organizzate a 
porre in atto manovre di so­
billazione che tradneendosi 
in un incitamento alla disob-

bedioi^u. voòtiiuijfitìto IL'II 
e propri reati ». 

La decisione dì sospendere 
lo sciopero è stata presa dal 
Consiglio generale delle Le ­
nite dopo una riunione che è 
durata dalle otto di stamane 
finn a mezzogiorno. All'as­
semblea, il segretario della 
Cameni del Lavoro, Galletti, 

RICCARDO LONGONE 

(Continua in 7. pag. 7. cut.) 

Scioperi agricoli 
a Brescia e Pavia 

t'oli pirnu successo ti r svol­
to ir ri lo sciopero bi acclamile 
ili l\ ore a Brescia e z Pavia. 
A Brescia f lavoratori hanno 
posto l'urgente necessità di ri­
solvere il problema delta ma­
no d'opera: a Pavia la giornata 
di lotta ha visto i lavoratori e 
le mondine uniti per rivendi 
care la corirsponsione del ca­
ropane che numerose aziende 
hanno immediatamente con 
cesso. 

Anche nel modenese la lotta 
si fa più intensa contro l'ultimo 
ostinato gruppo di agrari che 
nega tuttora un migliore con­
tratto ai lavoratori addetti alla 
trebbiatura e motoaratura. 

minimo di L. 21.000 annue, d; 
destinare alla sistemazione dei 
vari istituti contrattuali, per 
l'annata agraria 1D54-55, in 
attesa della stipula definitiva 
del contratto provinciale. Le 
parti si sono impegnate ad ini 
ziare regolari trattative sin­
dacali per il nuovo contratto 
entro la terza decade di ago­
sto; se le trattative non si con­
cludessero entto il 30 settem­
bre di quest'anno, le parti 
hanno stabilito di incontrarsi 
per risolvere la questione su 
seala nazionale; in caso di 
mancato accordo è stato de­
ciso che entro il 20 ottobre, 
il ministero de' Lavoro proce­
derà alla convocazione degli 
interessati per l'ulteriore ten­
tativo di conciliazione. 

L'accorcio prevede infine. 
per le giornate di sciopero, un 
compenso forfettario che per 

salariati fissi sarà il seguente: 
ra retribuzione in natura re 
lativa al periodo di sciopero 
saia mantenuta inalterata; 
sulla parte in danaro (L. G(»7 
al giorno) relativa al .suddetto 
periodo sarà invece effettuata 
la trattenuta di lire 575. 

Questo accordo, oltre che le 
firme dei rappresentanti della 
CGIL, reca quelle dei dele­
gati d e l l a Confagricoltura 
(Zappi Recordati. De Palma, 
Gamalero, Fiorini e Bacchel 
li) e della Confederazione bo-
nomiaua dei Coltivatori Di­
retti (on. Paolo Bonomi e avv. 
Tostano). All'ultimo momento 
infatti la CISL e la UIL .,i 
sono improvvisamente rifiu­
tate di sottoscrivere l'accordo 
11 cislino Enrico Parri non ha 
voluto spiegare le ragioni di 
questo atteggiamento, riser­
vandosi .soltanto « di spiegarle 
in altra sede >•, mentre il r.'p-
presentante della UIL. Gatta­
morta. ha accampato demago­
giche giustificazioni prive di 
fondamento. Sombra nero che 
in realtà l'improvvisa impen­
nata dei due s'indacati mino­
ritari sia stata decisa in segno 
di protesta per la loro mancata 
convocazione da parte del mi­
nistero nei sondaggi per risol­
vere l'attuale vertenza. E' evi­
dente che tale convocazione 
non era stata effettuata dato 
lo scarsissimo seguito che !e 
due organizzazioni scissioniste 
hanno nel Ferrarese. 

Ma non è stato questo lo 
unici» colpo di scena che si si i 
verificato nella riunione al 
Ministero del Lavoro. I rap­
presentanti della Confedera-
r.ione honomiana dei Coltiva­
tori Diretti hanno difatti po­
lemizzato vivacemente e lun­
gamente con i rappresentanti 
della Confagricoltura. soste­
nendo che il pagamento delle 
giornate di sciopero doveva 
e^~ere effettuato in modo di­
scriminato, premiando j cru­
miri e punendo gli scioperan­
ti. Solo a tarda sera i rappre­
sentanti della bonomiana han­
no abbandonato questa po­
sizione. 

l/'NGIlKltIA: Orosics, lluzuiiszki. Lorant, I.antos; Bozgik, 
Z.ikurliiH; Iluilai. Kocsis, l'uloUs, Htdfgkutl, Cilbor. 

URUGUAY: .Muspoli; Santamaria, Mart'mez; Andrade, Car-
ballo, Cruz; Sunto, Ambrois. Siliiufllno, Hohberg, Borges, 

AKIttTIlO: Grufiti! (Galles). 
MARCAI OHI: primo tempo: ut IT C'zibor (Ungheria): 

scrollilo tempo: al V Hiilegkuti (Ungheria), al 30' r al ti' lloh-
berg (Uruguay); sccomlo tempo sappi.: al ,V Czibor e al 13' 
Kocsis. 

NOTI-:: Una lilla pioggia ha cominciato a cadere all'inizio 
ilcU'iiironlro-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LOSANNA. aO — L*L/ru-
guau ha perso il titolo: l'Iiu 
perso rf« iinn/itoue, dimo­
strando di essere mia ma-
gnifica squadra, una delle più 
forti squadre dopo t'I/iinhcria, 
ma non staccata di tanto, ap­
pella spalla a spalla. 

Dopo i tempi supplemen­
tari, quando l'arbitro Ita fi­
schiato la fine, uruguayati'i ed 

ventidue atleti sono stati tutti 
brani, tutti generosi, tutti t a -
uullercsciii. 

E lasciate che vi racconti 
la partita le cui fusi, munito 
delle parole, possono darvi 
almeno una pallida idea di 
quanto è avvenuto in campo. 
Lo stadio si riempie rapida­
mente. Nei «popolari», ali 
spettatori sono appiccicati oli 
uni nuli altri. 

La hoiìda dei veterani dei-

alcuni dirigenti italiani: Dal­
l'Ara, Btistni (che è venuto a 
vedersi ancora una volta il 
suo acquisto Schiaffino) ed il 
signor Manno del Novara. La 
partita non viene trasmessa 
per televisione, verche il 
gruppo americano che ha nre-
so ÌTI appalto tutte le riprese 
della Tnant/csfarione ha pre­
ferito scegliere l'incontro di 
Basilea Germania - Austria. 
che interessa un pubblico che 
domani può divenire un c l ien­
te delle potenti case statuni­
tensi o f;ermanic/ic fabbri­
canti di apparecchi. Che que­
sta partita sia sportivamente 
la più o meno interessante. 
agli americani non interessa 
minimamente. 

Notiamo anche il nostro 
Lajos Czeizler, scuro in faccia, 
serio; non racconta barzellet­
te, non ha la battuta pronta 
come al solito: è sceso dal 

.*. 
. . U -

*T~r-?, Te-

UNGHERIA-URUGUAY A-l: .Muspoli battuto 

. -,-., : _ 

dai primo 

• , ~L. 

goal 

; _ ; \ N - -

ungherese 

^ * • 

_~ (telefoto) 

M< 
__1 

ungheresi si sono abbracciati, 
e abbracciati sono usciti dal 
campo, mentre lu folla im­
pazzita salutava entusiustica-
mente i ventidue campioni 
che aveva visto uareiiuiare 
sino all'ultima goccia di su­
dore. in una straordinaria, 
splendida, ammirevole parti­
ta, (ma non ci sono aggitt ivi 
sufficienti per definirla e lo­
darla). Inoltre è stato l'incon­
tro più corretto, più cavalle­
resco, che uno sportivo abbia 
mai visto. Gli uruguaiani e 
gli ungheresi si sono battuti 
come gli antichi atleti ga­
reggiavano ad Olympia, con 
eguale nobiltà d'animo, con 
eguale bravura. Afentrc stia­
mo scrivendo, abbiamo an­
cora ti cuore che ci batte e 
l'emozione che ci .stringe la 
gola. Dobbiamo ripeterlo, i 

l'esercito, vestiti di azzurro, 
coi calzoni listati di rosso e 
col kepi da legione straniera. 
suona allegre marce. .Alcune 
centinaia di tifosi dell'Uru­
guay, raggruppati in un set­
tore di curva, gridano tutti 
insieme. 

Ecco Puskas, il simpatico 
giuocatore magiaro, entrare in 
campo per esaminare il ter­
reno: con le mani in tasca, 
fischiettando, il «maggiore» 
attraversa diagonalmente il 
campo, poi si avvicina al 
commissario tecnico Sebes ver 
comunicargli le sue impres­
sioni. La folla, che l'ha rico­
nosciuto. Io saluta affettuosa­
mente. 

In tribuna notiamo it cam-
fnno delta squadra inglese 
Wright e Finneit. la brava ala 
destra brasiliana Junehiro, ed 

Costruita nella Unione Sovietica 
la prima centrale elettrica atomica 

La ccnlrale, unica al moneto, produrrà 5 0 0 0 kiv. di energia «Ill irica - Gli scienziati e 
i tecnici sovietici iiii|ie«juafi nella costruzione dì altre centrali da 50 .000 e ila 1 0 0 . 0 0 0 kvt. 
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7/ dito nell'occhio 
Viva la b i r r a ! 

Da| Borghei*: «Il v .ce pre­
sidente Ntxon ha informato i 
giornalisti che egli, nel suo 
viaggio in Estremo Oriente. 
ebbe dovunque accoflier.rc en­
tusiastiche: e che specie nel 
Vietnam, appena pronunciava il 
nome di Dwight Eisenhower. 
faceva prorompere applausi en­
tusiastici ». E* stato poi appu­
rerò che in lingua indocinese 
le parole corrispondenti alla 
pronuncia del nome del Presi­

dente USA significavano « li­
bero » e « birra ». 

I l fesso del giorno 
« Tutto quello che c'eri da 

d.rc lo aveva detto De Gasperi. 
cor. indubbio senso politico. 
per cui agli altri oratori non 
e rimasto che .1 g^s'o di par­
lare, per parlare, e per dire, in 
sostanza che erano d'accordo r. 
Santi Sacarmo. dal Giornale 
d'Italia 

ASMODEO 

MOSCA, 30. — La prima 
centrale elettrica azionata 
dall'energia atomica e- entra­
ta in funzione sabato scorso 
nell'Unione Sovietica. Uno 
speciale comunicato, emanato 
a questo proposito dal Con­
siglio dei ministri dell'URSS. 
dice: 

"Grazie agli sforzi • degli 
scienziati e degii insegneri 
sovietici è ^tata ormai por­
tata a termine con successo 
l'opera di ideazione e costru­
zione della prima centrale 
elettrica industriale azionata 
con energia atomtea. La cen­
trale ha una capacità utile 
di 5000 kilowatt. 

- II 27 giugno 1954 e en­
trata pertanto in funzione 
una centrale elettrica atomi­
ca la quale produce corrente 
elettrica per imprese indu­
striali ed aziende agricole 
delie zone circostanti: per la 
prima volta, una turbina in­
dustriale funziona non già 
attraverso !a combustione di 
carbone o di altri combusti­
bili» ma grazie ad energia 
atomica prodotta dalla fis­
sione dei nuclei degli atomi 
dell'uranio. 

<• Con l'entrata in funzione 
Idi una centrale elettrica ato­
mica, un preciìo passo è sta­
to compiuto verso l'impiego 
pacifico 
elea re. 

della energia nu-

" Gli scienziati e gh inge­
gneri sovietici sono ora im­
pegnati nella realizzazione di 
centrali elettriche industriali 
azionate da energia atomica 
ed aventi una capacità dì 
50.000-100.000 kw. ». 

La notizia che prò--iene 
oggi dall'Unione Sovietica è, 
come segnala lo stesso comu­
nicato del Consiglio dei mi ­
nistri dell'URSS, di impor­
tanza eccezionale. E " a segna 
infatti l'inizio di un'era nel­
la quale l'energia atomica 
potrà essere posta al servizio 
dello sviluppo pacifico della 
umanità. Ed è particolarmen­
te significativo che questa 
conquista sia stata realizzata 
per prima dall'Unione Sovie­
tica. la quale ha pure otte­
nuto, primo paese nel mondo, 
la bomba all'idrogeno. Ciò si­
gnifica che l'Unione sovietica 
è ormai all'avanguardia del ­
la scienza atomica, e dello 
studio della utilizzazione del­
l'energia atomica tanto a sco-

Convocafa 
la Direzione del PCI 

La Direzione del Partito 
comunista italiano è con­
vocata in Roma il matt.no 
di mercoledì. 7 luglio. 

pi d; guerra quanto a scopi 
di nace. 

A differenza da quanto av­
viene negli Stati Uniti, in­
fatti. gli sforzi compiuti dalla 
scienza sovietica per garan­
tire la difesa del paese rea­
lizzando la bomba atomica e 
quella all'idrogeno, non han­
no impedito al governo del­
la URSS di far procedere di 
pari passo le ricerche per 
l'impiego dell'energia nu­
cleare a scopi di pace. Ricer­
che che. come il comunicato 
odierno conferma, sono state 
coronate da successo. 

Anche in Inghilterra è in 
corso di costruzione tuia cen­
trale atomica, ma non si r i ­
tiene che essa potrà entrare 
in funzione prima della fine 
del 1956. Per quanto riguar­
da gli Stati Uniti, totalmente 
impegnati nelle ricerche sul­
l'impiego dell'energia atomi­
ca a scopi di guerra, essi 
hanno solo ora annunciato 
che =i propongono, attual­
mente. di raccogliere mate­
riali per procedere nel futu­
ro alla costruzione di una 
centrale elettrica atomica. 

Il principio su cui si fonda 
la trasformazione dell'energia 
atomica in energia elettrica è, 
da un punto di vista scienti-
lieo. conosciuto da tempo. La 

nelle normali pile atomiche 
libera energia cne ii manife­
sta soiln forma di calore, e 
che viene utilizzato quindi co­
me nelle normali centrali ter­
moelettriche. 

Per tradurre in pratica Que­
sti principi, per realizzare. 
cioè, concretamente le centra­
li elettriche atomiche, nume­
rose difficoltà si presentano. 
In primo luogo occorre pro­
teggere gli operatori dalle 
emanazioni radioattive e per­
mettere il funzionamento uu-
tomatico della centrale senza 
pericolo per ne.-ouno: inoltre 
occorre trovare per ali im­
pianti materiali t.«U che non 
provochino, assorbendo i neu­
troni. lo spegnimento nella 
reazione nucleare a catena: 
e. infine, bisogna che gli im­
pianti siano sufficientemente 
economici. Sono queste le dif­
ficoltà che evidentemente gli 
scienziati sovietici hanno =a-
puto così rapidamente supe­
rare. 

La centrale elettrica entra­
ta in funzione nell'URSS, ha, 
in effetti, una potenza abba­
stanza ridotta: nonostante che 
esca dal piano delle ricerche 
di laboratorio, per assumer.» 
un evidente valore industria­
le. essa può considerarsi, tut­
tavia. sotto certi aspetti, co 

tale. L'e.-penmento ha avuto 
evidentemente un esito posi 
t u o . come conferma l'annun­
cio. contenuto nel comunicato 
governativo, della imminente 
costruzione di centrali di po­
tenza molto maggiore, che 
2:ungerà fino ai centomila 
chilowatt. • 

Un commento 
americano 

fissione nucleare ch« awiene*me una costruzione operimeli 

WASHINGTON*. 30. - Com­
mentando l'annuncio della 
entrata :n funzione delia pri­
ma centrale elettrica atomi­
ca nell'URSS. :1 presidente 
deìia CommÌ3*:one parlamen­
tare per l'energia atomica 
americana. Sterìmg Cole, ha 
dichiarato che < gli Stati Uni­
ti rischiano d; restare m po­
sizione d'inferiorità nel mon­
do per quanto riguarda la 
produzione di energia ato­
mica a scopi indusrìali >. 

Cole ha dichiarato che lo 
annuncio sovietico mette in 
rilievo la necessità, da parte 
degli Stati Uniti di fare en ­
trare in vigore una nuova 
W g ^ sull'energia atomica, in 
modo da consentire all'indu­
stria privata di sviluppare 
energia atomica a fin. indu­
striali, 

piedistallo e non è ancora 
abituato a considerarsi un co­
mune mortale. 

Entrano in campo le squa­
dre. salutate da lunghi ap­
plausi: l'Ungheria ha la ma^ 
glia rossa, i calzoncini bian­
chi; l'Uruguay ha la maolia 
azzurra bordata di bianco, 
mutandine nere. Fisicamente, 
tra i due « undici » non vi 
sono grandi differenze : i 

'\¥? 

n piccolo, coraaìoM Czibor. 
che ieri b» segnato due reti 

magiari sono leggermente 
più piccoli e più tarchiati, i 
sudamericani sono p iù solidi. 
Centinaia di fotografi assedia­
no le due squadre, mentre 
vengono suonati i due inni na­
zionali. 

I sostenitori uruguaiani In­
tanto sventolano le larghe 
bandiere nazionali a strisele 
bianco-azzurre con la stella 
d'oro a dieci punte. Finalmen­
te rarbirro fitcfcia l'inizio. 

Gli «ruguat/ar.t. sin dai pri­
mi secondi, tentano di sor­
prendere i magiari aHungan-
dosi in avanti con aterine enu>-
rionanti puntare in profon­
dità, che si concludono con 
una stoccata di Ambrois che 
Grosits vara a moni aperte. 
L'Ungheria si oppone alla 
pressione d»i .«ud-ame riccia 
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